
 

Progetto di inclusione sportiva e lavorativa degli alunni disabili 

 

1 Azione 

BASKIN A SCUOLA 
Descrizione sintetica della proposta progettuale: 
L’azione “Baskin a scuola” mira ad attuare, nel contesto educativo e scolastico, buone pratiche inclusive dei soggetti 

disabili mediante la pratica sportiva. Il presente progetto si colloca, infatti, nell’ambito sportivo e socio-culturale e 

ambisce a sensibilizzare ed incentivare la comunità studentesca verso i temi della educazione psico-motoria anche in 

accordo con Enti e Organizzazioni dello Sport (Uisp, SuperAbili Onlus), promuovendo, nello specifico, 

comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano con particolare riferimento all’inclusione scolastica degli alunni con 
disabilità, all’intercultura, alla dispersione scolastica. 

Inoltre si evidenzia che il progetto anche se rivolto principalmente agli utenti dell’Istituto Majorana, allievi e famiglie, 

tende ad incidere positivamente sulla formazione dei docenti. In conseguenza di ciò il progetto riveste particolare 

importanza perché agendo sull’intero contesto sociale su cui opera l’Istituto, rappresenta una leva per l’inclusione e 

l’integrazione nella città di Avola. L’idea progettuale prevede la formazione di numero tre squadre di Baskin. 

Saranno formate una squadra per l’indirizzo Enogastronomico/Turistico, una squadra per l’indirizzo Liceo Scienze 
Umane/Liceo Classico, una squadra per l’indirizzo Liceo Scientifico. Il progetto vedrà coinvolti alcuni professori di 

Educazione Fisica e di Sostegno di tutti gli indirizzi scolastici. Alcuni alunni diversamente abili che già praticano il 

Baskin saranno coinvolti nella prima squadra che parteciperà al Campionato Nazionale di Baskin che si svolgerà nel 

mese di Maggio 2017 a Verona. L’ 1 febbraio 2016 presso l’Aula Magna del nostro Istituto partirà il primo Seminario 

Formativo per insegnanti di Educazione Fisica e Sostegno sull’attività sportiva inclusiva Baskin organizzato in 

collaborazione con l’Ufficio Scolastico Provinciale e il Comitato Uisp degli Iblei.  

Descrizione delle attività caratterizzanti: 

Fase 1 Incontro preliminare 

Si prevede un incontro, coordinato dal Prof. Giuseppe Battaglia docente referente Baskin, con gli alunni e i docenti 

referenti dei sette indirizzi. Durante tale incontro sarà illustrato il progetto e vi sarà occasione per la scelta dei docenti 

e degli alunni che potranno partecipare al Corso di Formazione. 

Fase 2 Corso di formazione 
La seconda fase prevede un corso di formazione (della durata di 10 ore – 5 incontri di due ore) per i docenti delle classi 

che saranno coinvolte nel progetto e per i rappresentanti degli alunni individuati. Tale formazione sarà a cura degli 

esperti delle associazioni-partner e mirerà a fornire a docenti ed alunni gli strumenti necessari per l’attuazione della 

fase successiva. 

Fase 3 Laboratori di avviamento allo sport 
In una prima fase temporale, tutti gli alunni dell’Istituto saranno invitati a partecipare ad attività sportive pomeridiane, 

con la collaborazione delle associazioni del territorio. Ciò al fine di promuovere l’avvicinamento alla pratica sportiva 

in tutte le sue forme. Le attività saranno pubblicizzate nelle classi con il coinvolgimento degli insegnanti di Educazione 

Motoria e di sostegno. La partecipazione degli alunni diversamente abili sarà favorita dall’assistenza dei volontari 

delle Associazioni coinvolte nel progetto. 

Fase 4 Creazione delle squadre di Baskin 
Successivamente, fra tutti gli alunni partecipanti alla fase 1, saranno individuati alunni normodotati e alunni 

diversamente abili per costituire 3 squadre di Baskin che poi saranno impegnate nel torneo d’Istituto. Tale fase, centrale 

del progetto, relativa alla vera e propria pratica dello sport Baskin, è fondamentale per diffondere un’attività sportiva 

veramente integrata e integrante. Essa prevede per tutta la durata del progetto n. 2 ore settimanali da dedicare al gioco 

ed agli allenamenti, al fine di creare tre (coinvolgendo 20 alunni per squadra, di cui 10 normodotati e 10 disabili). Gli 



allenamenti si svolgeranno in orario curricolare o extracurriculare alla presenza di un insegnante della scuola e di un 

esperto esterno, con la qualifica di istruttore/arbitro. Alcuni alunni/atleti che si distingueranno nella pratica del Baskin 

saranno convocati per partecipare al Campionato Nazionale di Baskin che si terrà nel mese di maggio 2017 a Verona. 

Fase 5 Organizzazione e realizzazione del Torneo Territoriale di Baskin 
Un comitato organizzativo, formato da docenti, alunni, referenti delle Associazioni coinvolte ed esperti in 

progettazione e promozione sociale, si incontrerà per realizzare un programma definitivo, tenendo conto anche delle 

sollecitazioni colte nel territorio in termini di aderenza e partecipazione alle attività. Il Torneo coinvolgerà le tre 

squadre dell'Istituto che gareggeranno con le quattro squadre del Baskin Sicilia. 

Quindi avrà luogo la realizzazione dell’evento con la seguente tempistica: 

1° giorno: accoglienza partecipanti;  

1-2° giorno: svolgimento del torneo e delle attività collaterali previste 

3° giorno: evento finale: assegnazione titoli e riconoscimenti sportivi 

Fase 6 Diffusione dei risultati 
Mediante realizzazione del blog e di un cortometraggio (come di seguito più ampiamente specificato). 

 

2 Azione 

BISCOTTIFICIO: DOLCEMENTE DIVERSI 
Descrizione sintetica della proposta progettuale: 
L’azione “Biscottificio: Dolcemente diversi” sarà un progetto innovativo che vedrà coinvolti gli alunni disabili 

dell’indirizzo Enogastronomico alcuni soci disabili dell’Associazione SuperAbili Onlus di Avola. Il progetto va nella 

direzione di mostrare come l’alunno diversamente abile messo nelle condizione favorevoli sia una risorsa per la scuola 

e per il territorio. Il progetto vedrà coinvolti oltre gli alunni un docente di cucina, due docenti di sostegno, il Presidente 

dei SuperAbili e alcuni soci/volontari dell’associazione. Parte delle attrezzature che serviranno per il completamento 

del laboratorio di pasticceria saranno acquistati dall’Associazione SuperAbili Onlus grazie al contributo “Carta Etica” 

dell’Unicredit. Il percorso seguirà due direttrici: da un lato la promozione di forme di incontro tra domanda ed offerta 

di lavoro e dall’altro la creazione di condizioni favorevoli per lo sviluppo della capacità di inserimento lavorativo delle 

persone diversamente abili una volta fuori dal contesto scolastico. Obiettivi preminenti del progetto sono:  

• La formazione di alunni disabili finalizzata all’acquisizione, da parte dei partecipanti, di competenze 

specialistiche, abilità manuali e capacità tecniche relative alla produzione di biscotti e dolci;  

• Lo sviluppo di capacità relazionali e comunicative; 

• La creazione di un laboratorio permanente di lavorazione artigianale per biscotti e dolci;  

• Il trasferimento di commesse di lavoro;  

• L’implementazione di un modello trasferibile di formazione-lavoro adeguato al contesto socio-educativo;  

• La replicabilità di una simile esperienza in realtà similari e contigue a quella in oggetto attraverso un processo 

di autovalutazione che li conduca alla formulazione di una scelta congeniale sul loro futuro occupazionale: 

inserimento lavorativo;  

Descrizione delle attività caratterizzanti: 
Fase 1 Incontro preliminare 

Si prevede un incontro, coordinato dal docente referente, con i docenti coinvolti e con gli alunni che saranno coinvolti 

nel progetto. Durante tale incontro sarà illustrato il progetto e vi sarà occasione per la scelta dei docenti e degli alunni 

che potranno partecipare al Corso di Formazione. 

Fase 2 Corso di formazione 
La seconda fase prevede un corso di formazione (della durata di 10 ore – 5 incontri di due ore) per gli alunni che 

saranno coinvolte nel progetto. Tale formazione sarà a cura del docente di cucina e dell’esperto dell’associazione-

SuperAbili e mirerà a fornire agli alunni gli strumenti necessari per l’attuazione della fase successiva. 

Fase 3 Laboratorio di avviamento Biscottificio: Dolcemente diversi 

Nel laboratorio/biscottificio verranno prodotti biscotti di ogni genere soprattutto quelli di mandorla. La specificità 

della mandorla e in particolare quella pizzuta (chiamata Mandorla di Avola) sarà l’ingrediente di ogni dolce che sarà 

realizzato all’interno del laboratorio. Responsabile del laboratorio sarà il prof. di Cucina dell’indirizzo 

Enogastronomico. Oltre agli alunni disabili della scuola saranno coinvolti alcune persone disabili dell’Associazione 

SuperAbili Onlus e alcuni volontario/tutor della stessa associazione. Il laboratorio sarà inaugurato entro il mese di 

aprile 2017 in occasione della Terza Edizione “IL Gusto della Legalità”. 

Fase 4 Obiettivi e riproducibilità del progetto: 
L’obiettivo prioritario del progetto è una condivisione di una cultura di rete finalizzata a creare le condizioni per lo 

sviluppo e il consolidamento di una modalità di lavoro integrato, che vada oltre la durata progettuale. Si è proposto 



quindi alle persone coinvolte nel progetto, l’apprendimento di uno più metodi necessari per poter affrontare le varie 

situazioni – siano esse di natura relazionale, organizzativa o imprenditoriale – ossia: 

• Cooperazione sul progetto specifico da parte di soggetti ed enti diversi. Al fine di aumentare l’efficacia servizi 

erogati e l’impatto della sperimentazione sul territorio, i soggetti promotori dei percorsi devono attirare reti 

di attori (pubblici, privati, e terzo settore) che in misura diversa concorrano alla realizzazione dell’intervento. 

Si tratta quindi di individuare, sensibilizzare e coinvolgere quei soggetti che nel territorio a vario titolo 

svolgono un ruolo chiave nel processo di inclusione socioeconomica dei diversamente abili, intesi come 

gruppo svantaggiato. 
 

• Creazione di un logo del prodotto e commercializzazione dei biscotti attraverso il sito dei SuperAbili Onlus.  

• Investimento sui destinatari intermedi, ossia sulle diverse figure di operatori che supportano il percorso 

dell’inclusione scolastica e sociale. La cooperazione sociale deve giocare un ruolo come attore del 

reinserimento sociale-culturale e non solo lavorativo.  

• L’acquisizione di abilità professionali, lavorative e relazionali tali da consentire una effettiva autonomia e la 

sperimentazione del ruolo di lavoratore e dell’autoimprenditorialità.  

 

Avola, 26 dicembre 2016 

Prof. Giuseppe Battaglia 


